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Al «via» in Piemonte 
consultazione di massa 
sul rinnovamento Cgil 
Approvato dal direttivo regionale il documento scaturito dal «ca
so-Perini» • 285mila iscritti si pronunciano sul nuovo sindacato 

Dalla nottra riduttori* 
TORINO — La parola passa al 38Smt)a 
Iscritti alla Cgll In Piemonte. Saranno loro a 
dire come •rifondare! Il sindacato, come su
perare la crisi che provocò un palo di mesi fa 
le dimissioni, poi rientrate, del segretario re
gionale Fulvio Ferini. La consultazione di 
musa (si concluderà In maggio con un'as-
lemblea di delegati e quadri) è stata avviata 
dal direttivo piemontese della Cgll che Ieri ha 
approvato a larghissima maggioranza il do
cumento da discutere nelle assemblee di ba
ie. 

Come si spiega questo voto finale quasi 
unanime, dopo le valanghe di emendamenti 
* votailonl contrastate che si erano viste nel
la precedente riunione del direttivo? C'è sta
to Il solito compromesso al ribasso, per offri
re un'Immagine Ipocrita di unanimismo? 
Nlent'affatto. Alcuni contrasti sono stati ef
fettivamente superati, altri rimangono Interi 
• profondi. L'unità è stata raggiunta sul me
todo con cui andare a discutere tra gli Iscritti 
ed I lavoratori e non è un'Innovazione di poco 
conto, rispetto a certi rituali consolidati. 

Prendiamo la dibattuta questione se le 
correnti organizzate nel sindacato (comuni
sti, socialisti, terza componente) vadano su
perate o meno. Oli Iscritti troveranno, nel 
documento proposto dalla segreteria regio
nale ed approvato dal direttivo, una chiara 
esposizione del punti d'accordo e del punti di 
dissenso. Cosi leggeranno che alcuni dirigen
ti sindacali criticano le componenti per aver 
•Ingessala II funzionamento democratico 
della Cgil, essendo diventate •sfrumento de
cisivo < praticamente esclusivo di selezioni 
liti gruppi dirigenti e, qua/che volta, delle 
volanti politiche-, mentre altri dirigenti riaf
fermano 'Il valore del riferimento al partiti 
dell» sinistrai e temono che I vuoti lasciati da 
un superamento delle componenti ufficiali 
vengano colmati da •componenti Improprie 
§ sommerse Leggeranno che comunque 
l'Intero gruppo dirigente piemontese della 
Cgll e d'accordo sul fatto che bisogna fissare 
diritti, vincoli e regole trasparenti per II fun
zionamento delle componenti e vanno con
sentiti 'tpati reali di partecipatane all'eia-
tensione e di candida tura alla direnano po
litica per tutte le compagne ed l compagni, 
anche quelli che non sono espressione di cul
ture tmdltlonalmente presenti nella Cgll: 

Un pieno accordo, ohe non e frutta di me
diocri mediazioni ma di un autentico appro
fondimento del problema a livelli più avan
zati, e stato raggiunto sul consigli del delega

ti. É urgente, dice II documento, superare 
quelle logiche distorte di concorrenza tra 
Cgll, Clsl e UH che hanno bloccato le rielezio
ni del consigli di fabbrica ed alimentato ste
rili polemiche. Ciò non si ottiene semplice
mente ritoccando l regolamenti del passato. 
Vanno definite nuove regole, che diano al la
voratori la certezza di potersi eleggere I con
sigli a scadenze certe e diano contempora
neamente a ciascuna organizzazione sinda
cale la garanzia di un'autonoma presenza 
nel luoghi di lavoro. 

A tal fine la Cgll del Piemonte presenterà a 
Clsl e UH la seguente proposta: 1) I consigli 
del delegati vanno confermati come unico 
soggetto contrattuale nel luoghi di lavoro; 2) 
nell'ambito di ciascun consiglio sarà sdop
piata la rappresentanza politica e sodale, 
eleggendo una parte minoritaria del delegati 
tra gli Iscritti di ciascuna organlzzazlon i e la 
parte maggioritaria tra tutti I lavoiatorl 
Iscritti e non Iscritti al sindacati, votando su 
scheda bianca e lista unita per ogni arca d) 
lavorazione; 3) nelle situazioni In cui la pre
cedente soluzione non risultasse praticabile, 
I delegati verranno eletti per aree su più Uste 
di candidati. 

Il documento approvato contiene poi una 
serie di proposte politiche ed operative, tra le 
quali spiccano quelle riferite a nuovi campi 
di Impegno. Due sono gli obiettivi di fondo 
della Cgll piemontese- Il diritto al lavoro ed li 
miglioramento della sua qualità. •£ necessa
rio — si legge nel testo — riaffermare nuova
mente la centralità del lavoro dipendente 
nell'economia e nella società Italiana. A tal 
fine l'unita del mondo del lavoro è decisiva. 
Senta difendere vecchie centrami di figure 
di lavoratori o cercarne di nuove, unità oggi 
significa valorizzare gli aspetti Individuali e 
collettivi del diversi soggetti sociali dell'In
dustria, del pubblico Impiego e del servizi. 
Unità significa anche difendere gli Inoccupa
ti ed 1 più deboli, affermare un nuovo ruolo 
della classe operala, dare un ruolo al giovani 
ed alle donne, riconoscere il valore delle pro
fessionalità e conquistare all'Impegno sinda
categli impiegati ed I tecnici» 

La Cgll piemontese promuoverà ricerche 
finalizzate alla ripresa della contrattazione 
au tre terreni specifici: una verifica del siste
mi di Inquadramento professionale; la rior
ganizzazione del lavoro di ufficio nel pubbli
co Impiego; la diresa delle condizioni di salu
te, di lavoro, di dignità e libertà nelle fabbri
che. 

Michel* Coita 

Un problema 

Emergenza lavoro 
La disoccupazione arriva 
anche nella ricca Mantova 
Raddoppiato il tasso dei disoccupati -1 licenziati alla Burgo - Manifestazione con Bassolino 
Mobilitazione del Pei anche ad Ascoli con un comizio di Lama - Sciopero degli studenti 

Dal nostro corrispondente 
MANTOVA — Il lavoro In movimento: 
Mantova ha ospitato Ieri una giornata 
di mobilitazione densa di Idee e lotte. 
Anche nella ricca e fertile pianura Pa
dana l'occupazione segna 11 passo, e 11 
Pel è sceso in campo con una vivace 
manifestazione. Net pomeriggio piovo
so più di un miglialo di persone si sono 
date appuntamento In città per sfilare 
tra le vie del centro. Giovani, donne, 
studenti, occupati, disoccupati: In piaz
za, dietro le note della banda, hanno 
portato la loro adesione il consiglio di 
fabbrica della Burgo ( In lotta contro 1 
recenti 59 licenziamenti), la Fgcl, singo
li cittadini. Il numeroso corteo ha rag
giunto la centralissima piazza Mante-
gna, davanti alla basilica di Sant'An
drea. Qui hanno parlato Giovanni 
Mantovane!!!, uno del 59 licenziati della 
cartiera Burgo, Ivan Mol, studente del 
liceo classico, ed ha preso anche la pa
rola Antonio Bassolino delia direziona 
del Pel. 

«A Mantova, come nelle aree più In
dustrializzate —• ha osservato — l di
soccupati non toccano le percentuali 
che si registrano al sud. Ma In un pro
gramma per 11 lavoro è giusto mettere 
Paccento non solo sulla quantità, ma 
pure sulla qualità del lavoro*. Questo 
diritto è riconosciuto dalla Costituzio
ne, e oggi è negato a gran parte della 
gente. 

Bassolino ha rilanciato e riformulato 
l'idea della piena occupazione: «Servo
no le energie locali, contano gli stru
menti legislativi, ma ci vuole una poli
tica economica nazionale che abbia al 
centro una nuovo sviluppo e la piena 
occupazione. E invece il pentapartito 
crea disoccupazione». 

Slamo ancora distanti da una politi
ca economica che valorizzi le grandi ri
sorse del territorio, dell'ambiente e del
la cultura, come si è detto alla confe
renza stampa che 11 Pel di Mantova ha 
convocato in mattinata all'Hotel Mah-
tegna, per presentare 11 programma na
zionale e provinciale sul lavoro, davanti 

ad un folto gruppo di operatori econo
mici e amministratori. Dopo l'introdu
zione del segretario provinciale Rober
to Borronl (che ha annunciato l'Immi
nente pubblicazione di un libro sul temi 
del lavoro, a cura del Pel mantovano), il 
responsabile del dipartimento econo
mico Carlo Tavernarl ha illustrato le 
Idee e le proposte per valorizzare le vita
lità dell'economia mantovana e per evi
tare t rischi di decadimento. 

Infatti nella provincia che si trova al 
primi posti In Italia per reddito pro-ca
pite, sotto lo sbandierato benessere si 
affacciano povertà e nuove emargina
zioni. Neglf ultimi sei anni II tat.so di 
disoccupati è raddoppiato, mentre il 
«•modello» è sempre più impermeabile al 
laureati. Secondo 11 Pel, per ridare flato 
all'economia locale le carte da giocare 
sono: rinnovazione delle imprese, la 
cultura, l'ambiente e il territorio come 
occasione per creare nuovo lavoro qua
lificato. 

Fiorenzo Cariota 

Rogaiti con valigia 
a firma Transalpino 
I rVQHil. « IM , Sila forma preferltoono II contenuto Anche toro 
ptro tono «algenti a Infialatili au dua punti fondamentali: poca 
ipaaa, buona compagnia TVanaalpino lo aa • da sempre orga
n i l i ! par gli nudanti, atorlcamema al varde, viaggi di gruppo 
In tafananti, economici a lunghi quanto baita, in Italia e nella 

Kincupii! oitta europaa nal rfgoroao rlapatto dalla loro engenze 
treno, in pullman o in aereo per raggiunga» più In fretta i 

punti più lontani SI dorme Inalarne, al mangia nel aalf*a«rvice e 
par facilitare la «acuuioni é pravlato un noleggio autobus a 
completa disposinone dai gruppi che preferiscono organizzarse
le par proprio conto. Volando al possono avara guida preparala 
• illustrare caratteristiche « peculiarità dal luoghi vlaitatl. Firen. 
l i , Venezia, Roma, Amsterdam, Londra, Monaco di Baviera. 
Parigi a Vienna figurano noi pacchetto offerta di quest'anno. 
Citta fondamentali da conoscere parche, oltre alla auggeitiona. 
ai carettariuano come centri nodali della cultura europea. 
Sul territorio nazionale ci al muova prevalentemente in treno o in 
pullman: le partente aerea sono previste da Roma per Venezie e 
da Milano, per Roma. Il viaggio a Firenze, con partenza da Roma 
« Milano, durata 4 giorni, prevede une quota individuale di 
172.000 lira per il treno: il pullman. Invece, costa 192 000 lire 
da Milano a 207.000 da Roma. Venezia (sempre 4 giorni) in 
nano da Milano 168.000, da Roma 192.000' in aereo, solo da 
Roma, 260.000. La quote, oltre al viaggio, comprendono 3 
pernottamenti In alberghi o In pensioni e un trattamento di 
m a t » pensiona. I viaggi all'estero sono più articolati la durata 
può ««are quella di un week-end oppure di une settimana, si 
possono acegliara voli charter a tariffe ancora più vantaggiose. 
Partendo da 3 notti in albergo, viaggiando in treno per Londra si 
spanda 330 000 da Milano * da Roma 380 000. Per chi viag
gia In aereo la quota a di 358 000 da Milano e da Roma 
443.000. L'alenco e molto lungo e le combinazioni diverse 
Non resta che mettersi in contatto con Transalpino per scegliere 
la più congeniale 11 pacchetto di offerta è valido sino all'ottobre 
dal 1987 a, fondamentale, I programmi possono essere realiz
zati In qualsiasi perioda dell'anno • e qualunque dote Ultimo 
particolare interessante, la gratuita Per 1 viaggi In treno una 

ratuita ogni 26 pagami' per quelli in pullman una ogni 40 Per 
viaggi in aereo, un soggiorno alberghiero gratuito ogni 28 

paganti. Non « un'idea? 

9* Scotaman Convention 
Si 4 svolta all'Hotel Danieli di Venezia la 9" Scotsman Conven
tion, appuntamento importante per II mondo del ghiaccio 
La Scotsman, leader mondiale nella progettazione, fabbricalo-
n« • distribuzione di fabbricatori di ghiaccio per ogni tipo di 
applicazione commerciala a industriale, ha ancore una volta 
organizzato un convegno di risonanza internazionale, convocan
do tutta la rete del propri canceaslonari provenienti da oltre 50 
nazioni di tutto il mondo. 
Nella splendida cornice veneziana, i massimi responsabili della 
Scotsman hanno vissuto giornata di verifica, analizzando nuove 
linee strategiche, i più aggiornati programmi di marketing, nuo
ve linee di modelli e i mezzi operativi più efficaci per affrontare 
sempre da leader il mercato presente e futuro 

Ultimi echi di «Mexico "86» 
In occasione dei Campionati Mondiali di Calcio sMextco '861 la 
Gillette Italv SpA ha organizzato due concorsi che si cono con
clusi In questi giorni con la consegna del ricco montepremi ei 
rispettivi vincitori 
Tredici scattanti automobili. 
3 Lancia Thema 2000 1 e par II concorso sOillette ti regala 
Themai rivolto al rivenditori 
B Autoblanchi Y10 - 5 Delta MF Turbo per 11 concorso •Turbo 
Mexico Glllettet rivolto al consumatori 
hanno premiato la fedeltà ai prodotti Gillette per la rasatura 
Al fortunati vincitori vanno gli auguri e I complimenti della Gillet
te Ita'v SpA 

Vorrei formulare qualche 
considerazione sul modo co
me •l'Unità» segue le vicende 
legate a questa stagione di 
rinnovi contrattuali. Non vi 
è dubbio che l'Impegno e lo 
spazio dedicati a questi av
venimenti dall'organo del 
Pel non hanno precedenti, 
almeno se riferiti all'ultimo 
decennio. Ritengo, tuttavia, 
di dover muovere un rilievo 
critico sul modo come le in
formazioni vengono raccol
te. Esse appaiono spesso 
monche e deformate rispetto 
alla realtà, perché le posizio
ni che I vari protagonisti 
esprimono al tavoli negoziali 
non sono attinte direttamen
te alle fonti. 

Nessuno vuole mettere In 
discussione l'autonomia 
dell'Unità" e del partito di 
esprimere liberamente su ta
li questioni posizioni ed opi
nioni e di effettuare, volen
do, anche precise scelte di 
campo. Anche se un'attenta 
lettura delle tesi approvate 
dal 17" congresso (In partico
lare la n. 28) porto a ritenere 
che I comunisti siano fautori 
di una sintesi unitaria del 
conflitti sociali e non già 
perché determinati Interessi 
prevalgano su altri. E questa 
posizione di principio sconst-
gllerebbe pertanto un'ade
sione acritica e precostltulta 
da parte degli organi diri
genti del partito alle piatta
forme presentate dal sinda
cati senza confrontarle con 
le reali posizioni delle con
troparti. 

Quando leggiamo edito
riali di Bassolino, pubblicati 
sull'HUnità" in prima pagi
na, In cui si fa un largo uso di 
espressioni come «netta 
chiusura del grande padro
nato agrario» o di frasi del 
tipo «vi è l'esigenza di porta
re alla ragione e ad un atteg
giamento positivo le orga
nizzazioni contadine», è da 
ritenere che si è ben lungi da 
una politica di ricerca delle 
convergenze tra lavoro di
pendente e ceti medi produt
tivi E molte perplessità na
scono anche sul livelli di 
comprensione del nuovi ter
mini della questione agraria 
da parte di settori del gruppo 
dirigente comunista 

Per quanto riguarda 11 rin
novo del contratto di lavoro 
del braccianti, ó necessario 
partire da un dato le impre
se coltivatrici stanno impe
tuosamente cambiando la 
propria struttura produttiva 
e si collocano tra le Imprese 
agricole come quelle che ga
rantiscono Il maggiore im
piego di manodopera. La 
controparte effettiva del la
voratori agricoli non e, per
tanto, esclusivamente la 

Nostro servizio 
ASCOLI — Il tempo pessimo 
e la pioggia battente non 
hanno fermato le duemila 
persone che Ieri pomeriggio 
sono sfilate per lt centro di 
Ascoli, rispondendo all'ap
pello del Pel a marciare per 
lavorare tutte e tutti». Nel 
corteo erano presenti anche 
numerosi studenti che In 
mattinata avevano disertato 
le aule (lo sciopero è stato In
detto dal «Comitato studen
ti») proprio per chiedere oc
cupazione. La manifestazio
ne del Pel è stata conclusa In 
piazza del Popolo da un co
mizio di Luciano Lama, del
la Direzione nazionale del 
partito. L'ex segretario gene
rale della Cgll ha sottolinea
to come ala decisiva, nella 
strategia del movimento 
operalo, la capacità di con
quistare non soltanto gli oc
cupati» ma anche l giovani e 
chi è senza lavoro. 

Ad Ascoli 11 problema oc
cupazionale è un'emergenza. 
Qui — ha sottolineato anco-

Ma nelle 
campagne 
non ci 
sono solo 
«agrari» 
Confagrlcoltura, ma sono 
prevalentemente quelle or
ganizzazioni professionali 
che associano la stragrande 
maggioranza delle aziende 
diretto-coltivatrici. 

SI sa che questo dato viene 
generalmente disconosciuto 
da coloro che definiscono l'a
zienda coltivatrice come «as
sistita», per poter continuare 
a dar titoli di «efficienza» al
l'azienda estensiva, più fun
zionale al sistema di coman
do esercitato dall'Industria 
alimentare di grande massa. 
SI sa anche che questo dato 
viene In qualche modo taciu
to dal sindacati del lavorato
ri agricoli perché comporte
rebbe una modifica qualita
tivamente profonda delle re
lazioni sindacali In agricol
tura e l'abbandono di antichi 
ritualismi. 

E per affermare una prati
ca di relazioni sindacali coe
rente con le nuove tipologie 
del mercato del lavoro che la 
Confcol ti valori si è prodiga
ta per favorire una trattativa 
ad oltranza. Non a caso nel 
giro di qualche giorno abbia
mo esaurito positivamente 
la discussione sulla prima 
parte della piattaforma con
trattuale: osservatori, incon
tri regionali e provinciali ed 
esame preventivo dei plani 
di miglioramento nelle com
missioni Istituite dalle Re
gioni. È anche nostra l'esi
genza di una Intensifi
cazione delle relazioni sinda
cali, ma per affrontare con
cretamente almeno tre nodi 
che l'attuale configurazione 
del mercato del lavoro agri
colo presenta, si da consenti
re alle Imprese coltivatrici di 
continuare a dare 11 proprio 
contributo al mantenimento 
del livelli occupazionali 

Tutti concordiamo sul fat
to che un collocamento fati
scente sia la causa principale 
di fenomeni esecrabili come 
il «caporalato» È possibile 
trovare un'Intesa per am
pliare le «chiamate dirette» e 
sviluppare un impegno co
mune con le Istituzioni per 
organizzare I trasporti? Tut
ti verifichiamo che 11 part-tl-

ra Lama — esso ha tutte le 
caratteristiche della dram
maticità che si riscontra nel
le zone meridionali del pae
se. Nel capoluogo I disoccu
pati sono 3800, Il 16% della 
popolazione: la cifra più alta 
di tutte le città delle Marche. 
Nell'Insieme della provincia, 

me è esteso a macchia d'olio 
e che vi sono lavoratori di
sponibili a lavorare nella 
stessa giornata in più azien
de agricole ed In settori di
versi. È possibile trovare so
luzioni sul plano previden
ziale e del collocamento per
ché a queste opportunità si 
possa accedere con procedu
re legalmente garantite? 
Tutti sanno che per le parti
colari condizioni climatiche 
In cui si svolge l'attività agri
cola, la giornata lavorativa 
nel campi deve necessaria
mente avere delle pause. E 
possibile una gestione flessi
bile dell'orarlo di lavoro, eli
minando vincoli giornalieri 
e settimanali ed Individuan
do calendari ed orari plurl-
settlmanali, che nel com
plesso portino anche ad una 
riduzione dei tempi di lavo
ro? 

Da parte della Federbrac-
clantl abbiamo colto una 
certa sensibilità verso questi 
aspetti qualificanti che ab
biamo posto nel confronto, 
ma c'è una discriminante di 
natura ideologica che 1 sin
dacati devono coraggiosa
mente superare: si riconosce 
a questi elementi di flessibi
lità la capacità di determina
re effetti positivi sull'occu
pazione ma si vuole ad ogni 
costo vincolarli alla contrat
tazione aziendale. È un ra
gionamento palesemente 
contraddittorio perché teso 
ad Introdurre vincoli nella 
flessibilità, che per sua natu
ra nega la coesistenza con 
vincoli rigidi. 

Capisco che una pratica di 
relazioni a livello aziendale è 
vitale per un ruolo più incisi
vo del sindacato ma anche 
per elevare i livelli di capaci
tà Imprendltoi lale degli ope
ratori economici E purtut-
tavla un processo più diffuso 
di contrattazioni sindacali 
all'interno delle aziende, In 
una realtà di imprenditoria 
estremamente diffusa, non 
può essere Imposto da leggi 0 
da contratti nazionali ma va 
costruito pazientemente, su
perando reciproci pregiudizi 
e diffidenze, 

Se eliminiamo alcuni vin
coli, sulla cui esistenza fan
no leva l «caporali» per orga
nizzare le proprie attività Il
lecite, sarà possibile costrui
re insieme un Impegno dif
fuso delle aziende agricole 
teso ad Interloquire efficace
mente col sindacati territo
riali Se i vincoli resteranno, 
la base produttiva alla lunga 
si restringerà ancora e I con
tratti che stipuleremo saran
no destinali a rimanere mere 
dichiarazioni di Intenti 

Alfonso Pascale 
della Direttone 

della Confcoltwatort 

te persone che non hanno oc
cupazione sono circa 12 000 
mentre nel territorio della 
federazione (Il capoluogo e 
circa mezza provincia) la di
soccupazione Interessa 11 
14% della popolazione. Nelle 
Uste di collocamento ad ap
parire sono soprattutto gio

vani, In particolare le donne. 
Moltissimi sono 1 laureati ed 
I diplomati. 

•Questa situazione pesan
tissima — spiega Elio Ana-
stosl, segretario della federa
zione di Ascoli — dimostra 11 
fallimento della politica del
la Cassa del mezzogiorno. É 
tutta una Impostazione assi
stenziale ad aver fatto falli
mento: ne hanno guadagna
to soprattutto le aziende che 
hanno avuto profitti ma di 
occupazione se ne è vista po
ca. Le fabbriche Impiantate 
spesso si sono dimostrate ba
racche». Le manifestazioni di 
Ieri (vi sono stati anche una 
visita di Lama alla Cartiera 
Mondadori, una riunione 
con 1 consigli di fabbrica nel
la sede della Provincia e un 
Incontro con le confedera
zioni sindacali) sono state 
soltanto 11 primo momento 
di una mobilitazione sul pro
blema lavoro che II Pel asco
lano è Intenzionato a portare 
avanti nel prossimi mesi, 
con uno sforzo particolare 
volto In direzione dei disoc
cupati. 

«Un pasticcio», Scotti attacca 
la legge sulle assunzioni 

ROMA — Dopo la Conflndustrla ed altre organizzazioni 
Imprenditoriali, anche 11 vicesegretario della De Vincenzo 
Scotti attaca la riforma del mercato del lavoro appena 
approvata dal Parlamento. «È una soluzione pasticciata — 
dice l'esponente della De — che non serve né a creare 
moderni servizi per l'Impiego, né a favorire un giusto rac
cordo tra domanda e offerta di lavoro.. Secondo Scotti, vi 
sono nuove strutture burocratiche che si affiancano a 
quelle tradizionali e In parte vi si sovrappongono senza 
Innovare nel modelli amministrativi e gestionali. Secondo 
l'ex ministro del Lavoro, «è urgente assumere un'iniziati
va legislativa che porti alla riforma del collocamento con 
la creazione di efficienti servizi per l'impiego e al supera
mento di Inutili e dannosi vincoli al funzionamento del 
mercato del lavoro.. Bisogna evitare che si avvilno .nuove 
deleterie prassi di collocamento*. 

La Cgil ha in preparazione 
la «sua» carta degli anni 90 
ROMA — Giovedì prossimo la Cgll riunirà ad Aricela 11 
suo consiglio generale per discutere di politica contrattua
le ed energetica, al primi di marzo in Sardegna vi sarà la 
conferenza sul Mezzogiorno per giungere in aprile all'as
semblea del quadri e del delegati, la prima dopo 11 congres
so. Sono alcune tappe in vista della fissazione delle nuove 
regole organizzative del sindacato e di quella «carta pro
grammatica. della Cgll degli anni 90 cui sta lavorando 11 
segretario confederale Bruno Trentln. «Non è un pro
gramma di governo, ma una carta che definisce un patto 
tra la Cgll ed I suol rappresentanti anche 1 non Iscritti. 
Cardine dell'Impostazione dovrà essere la questione lavo
ro, .bussola dell'Iniziativa sindacale — dice Trentln — 
strettamente legata all'azione rlvendtcattva sulla riduzio
ne dell'orarlo, l'ambiente, 11 salarlo.. Altri temi di lavoro 
sono 11 Mezzogiorno, ti controllo dell'accumulazione, l'in
tervento nel flussi dì risparmio. 

«Preminenza Iri a Mediobanca 
poco importante», dice Craxi 
ROMA — Per Craxi non è Importante la preminenza delle 
banche Irl In Mediobanca, quanto piuttosto «che sia ga
rantita una presenza equilibrata di soci pubblici e privati. 
L'istituto di via Filodrammatici, Infatti, «deve mantenere 
Il suo ruolo tradizionale di Istituzione nella quale 1 capitali 
privati e pubblici si Incontrano.' cosi 11 presidente del Con
siglio si esprime In un'intervista rilasciata al settimanale 
«Il Mondo.. Craxi definisce «una scelta saggia, equilibrata, 
una buona scelta, l'arrivo al vertice di Mediobanca di An
tonio Maccanlco. Del resto, dice il presidente del Consi
glio, «se non fossi stato d'accordo non credo che Maccanl
co sarebbe divenuto presidente di Mediobanca.. Quanto al 
colloquio con Cuccia, esso è stato sollecitato proprio da 
Craxi: «Mi ha permesso di avere una visione panoramica e 
più aggiornata possibile della situazione di Medlobancai 

Contratto tessili Confapi: 
un altro passo avanti 
SOMA — Un altro passo avanti per II rinnovo del contrat
to del tessili nelle piccole aziende. E stata Infatti sotto
scruta un'Intesa parziale tra Unlontesstle-Confap! (2000 
aziende associate) e Fulta. L'Intesa — informa un comuni
cato dell'Uniontesslle — fa seguito a quella sulla parte 
politica raggiunta 11 16 gennaio e riguarda istituti come 
l'inquadramento (costituzione di una commissione parite
tica per l'Identificazione di nuove professionalità), Inden
nità per pluralità di mansioni, definizione della figura 
professionale del quadri. Il prossimo Incontro di trattativa 
e fissato per 11 23-24 febbraio. 

Pari e dispari: 
l'altalena continua 
Dibattito pubblico del Pei su 

«Doppio lavoro 
per mozza pensione» 

con Tina Anselmi, Maria Vittoria Balestrerò, 
Antonio Sassolino, Adriana Lodi, 

Carla Passalacqua, Alfonso Torsello 

Roma. 17 febbraio 1987 - ore 17 

Sala del Cenacolo, Roma 
Piazza Campo Marzio, 42 

CITTÀ DI COLLEGNO 
AvWio d'uf pubblichi 

II •spwimtnto - Vendita di locali Comunali 

Il Sindaco 

reniie noto che il giorno 10 meno 1»I7, eie ore 18.00 e 10 00, nel 
Municipio di Collagno. palazzo Civico, Pia»» della Repubblica, avrà 
luogo il II esperimento di pubblico Incanto, con la modalità di otri al I 
•sperimento, art 73 lettera e) dei fld 23 magalo 1624, n 817 
L aggiudicazione aera definitive ad unico Incanto ai wnai dall'art, H 
dolio stesso decreto, par l alienuione mediante truterlmanio a irtele 
onero» rispettivamente dai «fluenti locali comunali; 
piano terreno del fabbricato di corto Francia n. 40. CoHaanp. al pretw» 
a base d'aita di I» 90.000,000, 
porzione ed «abita al piano terreno dal (abbrlatto di via Morena n. 7, 
Collegno, al prezzo • bea* d'aata di L, 118.t00.000-
Termine per la presentazione dalla affina aiablHto entro le ore 12 de) 
giorno 9 mano 1887. 
Gii interessati potranno richiederà copia Integrala dall'avvilo di gara alle 
Segreteria Generala 
Collegno, 6 febbraio 1987. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
E. Sortlno 

IL SINDACO 
L. M e m i 

La famiglia Ciacclo • Granieri, nel-
I impossibilita di farlo singolarmen
te, rivolge un commosso ringrazia
mento a compagni ed amici che han
no partecipato al lutto che 11 ha col-
futi per 1 immatura scomparsa del 
oro caro 

ROBERTO GIACCIO 
avvenutall31/l/1987 In sua memo
ria sottoscrive per l Unttd 
Cosenta, 15 febbraio 1967 

Nel l(ranniversariodellaecompana 
del compagno 

MARCELLO SALTARELLI 
1 compagni della Sezione di Marino 
nel ricordarlo sottoscrivono 100000 
lire per l'Unirà 
Marino, 15 febbraio 1967 

Ad un anno dalla scomparsa di 

LUIGI PORCARI 
la moglie Oriele Polirai, le figlie Lei
la e Marina e 1 nipoti, ricordandolo 
con tanto affetto, sottoscrivono 
200000 hre per l'Unite; 
Roma, 19 febbraio 1987 

NICOLA PAGLIUCA 
Lo ricordano con tutto il cuore la 
moglie Gigliola il figlio Pier Luigi, 
la figlia Valeria, il genera Nicola,!* 
cognate e i nipoti 
Bologna, 15 febbraio 1987 

Non dimenìi; heremo mai 

MARA ROMOLI 
la sua voglia di vivere il suo co rag-

Eio il suo ev-ere comunista attenta 
allaghi ra Unace la sua grande 

voglia di lonoscere di capire la sua 
intsaunbile capacità di voler bene 
Ci stringiamo con affetto a Roland, a 
Elena e a tutta la sua famiglia Le 
compagne e i compagni dilla seno-
neOnani 
Milano 15 febbraio 1187 

Le compagne della 
femminile della Federazione di Mi
lano ricordano con immenso affetto 

MARA ROMOLI 
una donna e una comunista che ha 
sempre contribuito alla battaglia per 
la costruzione di una società miglio-
re per 1 affermazione dei valori di 
libertà e uguaglianza che sono stati il 
fondamento della sua vita Con lei 
stampare una compagna * un amica 
dUanteiwrana" Siamo vicine a Ro
land a tlenu i a tutu i familiari 
Milano 15 febbraio I9U7 

Le compagne . _ . 
na 19 sono vicini a Roland a Elena e 
a tulli i familiari in questo momento 
di grande dolore per l.i scomparsa di 

MARA ROMOLI 
compagna indimenticubile 
Milano 15 ftbbraio 1987 

Nel terzo anniversario della scom
parvi dtì compagno 

ALDO MONTARSOLO 
la sorella e il fratello lo ricordano 
con tanto affetto e in sua memoria 
sottoscrivono L 50 000 per i Umid 
Genova 15 febbraio 1%7 

r'dtieduio il compagno 

NELLO GATTO 
dflla i,uione del Pei di Peschiera 
iwriiiu dalla Librazione dirigerne 
dil Pu tr,i nli t migrati italiani in 
li* Igio U famiglia dando il ferale 
annunt io sottoscrivi por i Ontld 
1 funerali con rito civile avranno 
luogo lunedi Ib fibbraio alle 15 30 
pnrltndo dal! ospedale di Borgo 

V.rona 15f.bbraio 19B7 

h mancala ali affetto dei suoi cari 

GIOVANNA BARALE 
n.na Arnulfo Ne danno il doloroso 
annunt to i figli Aurora Ce^ri con 
la mogi» r milta Parsone e il figlio 
Daiio imputi i pronipoti ci piirenti 
tutti I funt tali avranno luofì0 lune
di lt> Lille ort 1-1 a Cuneo partendo 
dn via Silvio P. tino e * Borgo San 
n.trrniioalk ore H JO 
Cuneo 15 fibhraio l'»»7 

annunt uno e un profondo dolore la 
morti di 

GIOVANNA BARALE 
nata Arnulfo e partecipano al dolore 
dt i figli Cesare e Aurora e dei paren
ti lUllt 
Cuneo 15 febbraio 1987 

ATTILIO SOARBOS5A 
Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Milena la figlia il genero la 
nipote con il marito il fratello I* 
sorelle e i parenti tutu I funerali 
seguiranno lunedi tfi alle 9 30 dalla 
Cappella dvll ospedale Maggiore 
Trieste 15 febbraio 1067 

Carlo Silvana e Fabrizio sono vicini 
a Bruno e Carmela in questo tnsie 
momento per la scomparsa prematu
r i della loro mamma 

GIUSEPPINA FERRANTI 
Sottoscrivono per I Vmuì 
Milano, 15 febbraio 100" 

I comunisti di Rogon><> t n 
per l'immatura .con , > 
compagna 
GIUSEPPINA FLUII \NTI 
•Vrirnono le più sentile tt udogiwn 
•e al marito compagno Mano i ai 
figli Eros, Massimo e Bruno La sp
itene Bore iti sottoscrive per < Unità 
Milano, ib febbraio 1987 

1 Umiliar) commossi per le grandi 
mamfestaiionl di tlima e di affetto 
tributate a Torino ed a Montone 
d Alba al loro congiunto 

ERNESTO PORTONERO 
(Retto) 

ringraiiano II sindaco e I Ammìni-
•frantone comunale di Manforte 
d Alba. I Istituto storico della Resi-
nenia, 1 Auociazione nauonalv per
seguitati politici antifascisti 1 Asso
ciazione nanonale partigiani d Ita
lia la IB- e ii sezione diT Pei di To
rino le Federatiom di Tonno e di 
Cuneo del Pei i garibaldini delle 
Lunghe, le rappresentanza dei parti
giani «CiuMiiia e Liberta» e «Mal* 
lenui» I Unione per la lotta alla tu
bercolosi i soci della cooperativa 
Astra e quanti altn hanno voluta 
partecipare al loro dolori Sottoscri
vono per I Uniti! 
Torino, 15 febbraio liti? 

dei Pei Giovanni e Spar
taco Barale partecipa al gravissimo 
lutto per la scomparsa di 

GIOVANNA BARALE 
naia AHNULIO 

di anni 93 Esemplare figura di sposa 
e di madre che a fianco del manto 
Giovanni Barile e dei figli con spi
nto di abnegazione coraggio e coe
renza ha dato un prezioso contributo 
nella lotta antifascista e di Itbemio-
ne per assicurare a) Paese un avve
nire dt pace, oi democr«ta e di prò-
gresso 

Si è spento il compagno 

GIUSEPPE LANIERO 

F ft molti anni segretario delta 
lom-Cgil. fulgido esempio di diri

gente operaia La segreteria della 
Camera del lavoro territoriale di 
Genova profondamente addolorata 
esprime a nome dei la\ oratori geno
vesi il proprio più profondo cordo-
gho-
Cenova. 15 febbraio 1967 

fi improvvisamente deci«duio il 
compagno 

PIETRO RIZZI 
iscritto al partito ddl I W ammis 
della Sezione *CanerHi> di 1,-vwn.» 
Alta famiglia colpita dal t*rai t tutto 
Icfratcrnecondaglianeetìt i ,-> 4.> 
ne della Federazioni t d. i i l la
zione dell (Judit 
Genova 15 fibbraio 1SU" 

Nel quinto anmvenano di lt i «ero-
parsa del tompagno 

STEFANO BAGN^SCO 
la moglie e la figlia lo mordano con 
affetto a compagni amici e cono, 
scemi e in sua memoria soitostra-o. 
noUàOOtKIpeHUmttt 
Genova 15 febbraio l%7 

Nel sesto anniversario dt Uà scom
parsa del compagno 

VITTORIO CASELLI 
la moghe e i f.Kli lo ric-.rn.aiH. con 
affetto e in sua mpmonawttiM.cns i> 
n o L «WWiw-rf r.t<td 
Genova 15 febbraio 1%I 

Neil undicesimo snniv t-rvtno della 
scomparsa del compagno 

ANTONIO CARADONNA 
la moglie itfiglioela nuota lorico^ 
dano con multo affetto v tn sua me
moria sottoscrivono L .IQuOu m» 
I Unttd 

I Genova, 15 fcbtv»'a 198T 

http://118.t00.000
http://ric-.rn.aiH

